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X LEGISLATURA

CONSIGLIO REGIONALE

Verbale n. 83
Seduta pomeridiana del 29 luglio 2009
Presidenza del Presidente Ballaman
Verbalizza Dario LOCCHI, segue Daniela ALZETTA. 

Presidenza del Presidente Ballaman

La seduta inizia alle ore 14.44.
Il PRESIDENTE, dichiarata aperta la 83a seduta del Consiglio regionale, informa che sono a disposizione dei Consiglieri alcune copie del processo verbale della seduta n. 81 e che, se non saranno state sollevate obiezioni nel corso della seduta odierna, il verbale stesso sarà considerato approvato.

Comunica, quindi, che hanno chiesto congedo, per la seduta pomeridiana, i consiglieri Codega e Iacop.
(I congedi sono concessi)
Comunica, altresì, che l’interpellanza n. 143, del consigliere Antonaz, avente per oggetto “Evasione fiscale e casse regionali” deve considerarsi evasa a seguito della trattazione, nella precedente seduta, dell’IRI n. 148, sempre del consigliere Antonaz, di analogo contenuto.
Si passa, quindi, all’esame del punto n. 1 dell’ordine del giorno, che prevede:
Seguito della discussione sul testo unificato della proposta di legge
“Disciplina regionale in materia di contrasto all'uso del doping nell'attività sportiva (33)
(d’iniziativa dei Consiglieri Blasoni, Galasso, Baritussio, Cacitti, Cargnelutti, Novelli, Tononi)

e della proposta di legge abbinata
“Integrazioni e modifiche all'articolo 24 della legge regionale 3 aprile 2003, n. 8, concernenti norme per la tutela della salute in ambito sportivo e della prevenzione dell'uso del doping nello sport” (34)
(d’iniziativa dei Consiglieri Menis, Baiutti, Brandolin, Brussa, Codega, Della Mea, Gabrovec, Gerolin, Iacop, Lupieri Marsilio, Menosso, Moretton, Pupulin, Tesini, Travanut, Zvech, Agnola, Antonaz, Colussi, Kocijančič)

(Relatori di maggioranza BLASONI, MENIS)

(Relatore di minoranza ANTONAZ)
Il PRESIDENTE, dopo aver ricordato che l’esame del provvedimento era iniziato nella seduta di ieri con l’illustrazione delle rispettive relazioni da parte dei Relatori di maggioranza, dà la parola al Relatore di minoranza ANTONAZ il quale illustra la propria relazione.
Interviene, quindi, in sede di discussione generale, il consigliere TRAVANUT.

A questo punto il PRESIDENTE ricorda i tempi a disposizione dei singoli Gruppi.

Intervengono, quindi, sempre in sede di discussione generale, nell’ordine, i consiglieri BRANDOLIN, BARITUSSIO, NOVELLI e TONONI.
Prendono, quindi, la parola, per le rispettive repliche, nell’ordine, il Relatore di minoranza ANTONAZ (che preannuncia il proprio voto favorevole al provvedimento) ed i Relatori di maggioranza MENIS e BLASONI.

Si passa, quindi, all’esame dell’articolato.

Gli articoli 1 e 2, che non presentano emendamenti, posti in votazione senza discussione, singolarmente e nell’ordine, vengono approvati. 

Il PRESIDENTE comunica che all’articolo 3 è stato presentato il seguente emendamento:

BLASONI, Relatore di maggioranza

Emendamento modificativo (pagina 3.1)

<<Sostituire la lettera a) del comma 1 con la seguente:

Al comma 1 dell'articolo 23 della legge regionale 8/2003 sostituire le parole “Le strutture sportive aperte al pubblico per l'esercizio di attività motorie finalizzate a contribuire a un corretto sviluppo, mantenimento o recupero psico-fisico della persona si avvalgono” con le seguenti parole: “I gestori di attività sportive svolte nelle palestre, sale ginniche e in genere in strutture sportive aperte al pubblico per l'esercizio di attività motorie, costituiti anche in forma associativa, si avvalgono”.>>
Il Relatore di maggioranza BLASONI dà per illustrato tale emendamento.

A questo punto il Relatore di maggioranza MENIS chiede una brevissima sospensione della seduta per avere alcuni chiarimenti su tale emendamento.

Poiché nessuno si oppone, il PRESIDENTE sospende brevemente la seduta.

La seduta viene così sospesa alle ore 15.41.
La seduta riprende alle ore 15.45.

Il PRESIDENTE, dichiarata riaperta la seduta, dà la parola al Relatore di maggioranza MENIS, il quale informa di aver ricevuto i chiarimenti richiesti.
Poiché nessuno interviene nel successivo dibattito, prendono, quindi, la parola, per le rispettive repliche, nell’ordine, il Relatore di minoranza ANTONAZ, i Relatori di maggioranza MENIS e BLASONI e per la Giunta l’assessore DE ANNA (tutti favorevoli).

L’emendamento di pagina 3.1, posto in votazione, viene approvato.
L’articolo 3, posto in votazione nel testo così emendato, viene approvato.

L’articolo 4, che non presenta emendamenti, posto in votazione senza discussione, viene approvato. 

All’articolo 5 sono stati presentati i seguenti emendamenti:
ANTONAZ, Relatore di minoranza

Emendamento modificativo (pagina 5.0.1)

<<Al comma 2 dell’articolo 24 della LR 8/2003, dopo le parole “del personale tecnico-sportivo”  aggiungere le parole “e dei collaboratori delle associazioni e società sportive”>>.

BLASONI, Relatore di maggioranza

Emendamento modificativo (pagina 5.0.2)

Subemendamento all’emendamento di pagina 5.1 (5.0.2)

<<Dopo il comma 1 è aggiunto il seguente: Al comma 4 dopo le parole “comma 1” è inserita la seguente “2”>>.

BLASONI, Relatore di maggioranza

Emendamento modificativo (pagina 5.1)

<<AI comma 4, dopo le parole “Istituzioni scolastiche” inserire le seguenti “e delle Università della Regione”>>.
Il Relatore di minoranza ANTONAZ illustra l’emendamento di pagina 5.0.1.

Il Relatore di maggioranza BLASONI dà per illustrato l’emendamento di pagina 5.0.2 ed illustra l’emendamento di pagina 5.1.

Dopo l’intervento, nel successivo dibattito, del solo Relatore di maggioranza MENIS, il quale coglie l’occasione per illustrare l’Ordine del giorno n. 1, prendono, quindi, la parola, per le rispettive repliche, nell’ordine, il Relatore di minoranza ANTONAZ, i Relatori di maggioranza MENIS e BLASONI e, per la Giunta, l’assessore DE ANNA (tutti favorevoli).

Gli emendamenti di pagina 5.0.1, 5.0.2 e 5.1, posti in votazione, singolarmente e nell’ordine, vengono approvati. 

L’articolo 5, posto in votazione nel testo così emendato, viene approvato.

All’articolo 6 sono stati presentati i seguenti emendamenti:
MENIS, Relatore di maggioranza

Emendamento modificativo (pagina 6.1)

<<1. AI comma 2 dell'articolo 24 sexies della L.R. 8/2003, come introdotto dal comma 1 dell'articolo 6, dopo le parole “Università della regione” aggiungere le seguenti “dalla FMSI”.

2. Il comma 3 dell'articolo 24 septies è così sostituito: “La sottoscrizione per presa visione del foglio informativo avviene al momento dell'iscrizione alle attività organizzate dalla struttura di cui all'articolo 23, comma 1; nel caso di atleti praticanti attività di carattere agonistico, la sottoscrizione è richiesta ad ogni prima iscrizione a società o associazioni sportive”.

3. AI comma 2 dell'articolo 24 octies, sostituire le parole “vale come”con le parole “è una delle”.

4. AI comma 1 dell'articolo 24 nonies sostituire le parole “siano stati riconosciuti responsabili di illeciti disciplinari sportivi relativi alla violazione della normativa antidoping” con le parole “siano incorsi in sanzioni disciplinari sportive per violazione della normativa antidoping”>>.

BLASONI, Relatore di maggioranza

Emendamento modificativo (pagina 6.2)

<<1. Alla lettera h) del comma 1 dell'articolo 24 quater della legge regionale 8/2003, dopo le parole “ricerca antidoping” inserire le seguenti: “e studi sulle cause del fenomeno del doping”.

2. All'articolo 24 septies della legge regionale 8/2003 aggiungere il seguente comma: “La violazione dell'obbligo di cui al comma 3 comporta a carico della società e associazione sportiva, nonché dei gestori delle strutture di cui all'articolo 23, comma 1, l'applicazione di una sanzione pecuniaria amministrativa da un minimo di 1.000 euro a un massimo di 5.000 euro. Le sanzioni sono applicate secondo i termini e le modalità previste dall'articolo 23, comma 6.”.

3. Al comma 2 dell'articolo 24 octies della legge regionale 8/2003, sostituire le parole “nonché dalle strutture” con le seguenti: “nonché dai soggetti gestori delle strutture”>>.

ANTONAZ, Relatore di minoranza

Emendamento modificativo (pagina 6.3)

<<Dopo il comma 1 dell’articolo 24 octies della LR 8/2003 aggiungere il seguente comma:

1 bis. Le associazioni e società sportive devono altresì dimostrare, ai fini del conseguimento del certificato di qualità, di aver svolto attività di prevenzione ed informazione nei confronti dei propri atleti e delle famiglie, in caso di minori.>>.

Il Relatore di maggioranza MENIS illustra l’emendamento di pagina 6.1.

Il Relatore di maggioranza BLASONI illustra l’emendamento di pagina 6.2.
Il Relatore di minoranza ANTONAZ illustra l’emendamento di pagina 6.3.

Poiché nessuno interviene nel successivo dibattito, prende, quindi, la parola, per la replica, il Relatore di minoranza ANTONAZ, il quale si dichiara favorevole agli emendamenti di pagina 6.1 e 6.2 e si dice disponibile a ritirare il proprio emendamento di pagina 6.3, sostituendolo con un emendamento orale, per consentire l’elaborazione del quale il PRESIDENTE decide di sospendere brevemente la seduta.
La seduta viene così sospesa alle ore 16.04.
La seduta riprende alle ore 16.07.

Il PRESIDENTE, dichiarata riaperta la seduta, dà la parola al Relatore di minoranza ANTONAZ, il quale ritira il proprio emendamento di pagina 6.3 e lo sostituisce con il seguente emendamento orale: <<Al comma 1 dell’articolo 24 octies, seconda riga, sostituire le parole “che abbiano aderito a iniziative” con le seguenti: “che abbiano aderito e promosso iniziative”>>.
Prendono, quindi, la parola, per le rispettive repliche, nell’ordine, i Relatori di maggioranza MENIS (favorevole al proprio emendamento e all’emendamento orale del Relatore di minoranza Antonaz; perplesso sull’emendamento di pagina 6.2) e BLASONI (il quale chiede la votazione per parti dell’emendamento di pagina 6.1, dicendosi favorevole ai commi 1, 2 e 3, contrario al comma 4; favorevole all’emendamento di pagina 6.2 e contrario all’emendamento orale del Relatore di minoranza Antonaz ) e, per la Giunta, l’assessore VIOLINO (che si rimette alle valutazioni del Relatore di maggioranza Blasoni).

I commi 1, 2 e 3 dell’emendamento di pagina 6.1, posti congiuntamente in votazione, vengono approvati.
Il comma 4 dell’emendamento di pagina 6.1, posto in votazione, non viene approvato.

L’emendamento di pagina 6.2, posto in votazione, viene approvato.

Il PRESIDENTE ricorda che l’emendamento di pagina 6.3 è stato precedentemente ritirato.
L’emendamento orale del Relatore di minoranza Antonaz, posto in votazione, non viene approvato.

L’articolo 6, posto in votazione nel testo così emendato, viene approvato.

L’articolo 7, che non presenta emendamenti, posto in votazione senza discussione, viene approvato. 

All’articolo 8 è stato presentato il seguente emendamento:
BLASONI, Relatore di maggioranza

Emendamento modificativo (pagina 8.1)

Sostituire l'articolo con il seguente:

<<1. Gli eventuali oneri derivanti dall'applicazione del disposto di cui al comma 1, dell'articolo 11, della legge regionale 8/2003 come modificato dall'articolo 1, comma 1, fanno carico all'unità di bilancio 5.1.1.1088 e ai capitoli 6037 e 6040 dello stato di previsione della spesa de! bilancio pluriennale per gli anni 2009-2011 e del bilancio per l'anno 2009.

2. Gli oneri derivanti dall'applicazione del disposto di cui all'articolo 24, della legge regionale 8/2003 come sostituito dall'articolo 5, comma 1, e dagli articoli 24 bis, 24 quater, 24 quinquies, 24 sexies e 24 septies come inseriti dall'articolo 6, comma 1, fanno carico all'unità di bilancio 5.1.1.1088 e al capitolo 6072 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2009-2011 e del bilancio per l'anno 2009 la cui denominazione è sostituita con la seguente <<Iniziative per la tutela della salute in ambito sportivo e di contrasto al doping.>>.

Il Relatore di maggioranza BLASONI illustra tale emendamento.

Poiché nessuno interviene nel successivo dibattito, prendono, quindi, la parola, per le rispettive repliche, nell’ordine, il Relatore di minoranza ANTONAZ (contrario), i Relatori di maggioranza MENIS e BLASONI (favorevole) e, per la Giunta, l’assessore DE ANNA, il quale chiede una brevissima sospensione della seduta per avere alcuni chiarimenti su tale emendamento.

Poiché nessuno si oppone il PRESIDENTE sospende brevemente la seduta.

La seduta viene così sospesa alle ore 16.18.
La seduta riprende alle ore 16.19.

Il PRESIDENTE, dichiarata riaperta la seduta, dà la parola all’assessore DE ANNA, il quale esprime parere favorevole all’emendamento in discussione.

L’emendamento di pagina 8.1, interamente sostitutivo dell’articolo, posto in votazione, viene approvato.
Esaurito così l’esame dell’articolato, il PRESIDENTE comunica che sono stati presentati i seguenti Ordini del giorno:
ORDINE DEL GIORNO n. 1

Lupieri, Menis, Moretton
Il Consiglio regionale del Friuli Venezia Giulia,

considerato che le certificazioni di sana e robusta costituzione per l’attività sportiva non agonistica devono essere pagate dai cittadini richiedenti che si rivolgono ai medici che eseguono queste prestazioni in libera professione;

dal momento che per le certificazioni di idoneità fisica all’attività sportiva agonistica i cittadini minorenni non pagano nulla;

visto che i cittadini maggiorenni richiedenti i certificati di idoneità sportiva agonistica pagano un ticket di 36 euro, se si rivolgono a centri di medicina sportiva convenzionati, o pagano le prestazioni intere se si rivolgono ai privati;

auspicando una maggiore diffusione dei centri di medicina sportiva convenzionati e accreditati con il Servizio Sanitario Regionale in modo anche così da creare una rete informatica dei dati acquisiti;

visto che è necessario promuovere tra i giovani l’attività sportiva e motoria in maggiore sicurezza e come buona pratica per rimanere in salute,

tutto ciò premesso,
impegna

il Presidente della Giunta a rendere gratuite le certificazioni di idoneità alla pratica sportiva non agonistica per i minori ed i disabili di ogni età.
ORDINE DEL GIORNO n. 2

Menis, Brandolin, Lupieri, Gabrovec, Moretton
Il Consiglio regionale del Friuli Venezia Giulia,
preso atto dell’approvazione già nel 2003, con efficacia 1 gennaio 2004, delle norme che riconoscono in capo al Direttore Tecnico la responsabilità di conduzione delle palestre e degli impianti sportivi privati (L.R. 8/2003 art. 23);

considerato che le stesse norme prevedono l’obbligo, per i corsi sportivi e le attività motorie promossi da Comuni e Province a tutela della salute dei cittadini, di avvalersi di soggetti in possesso di adeguati titoli professionali;

atteso che i controlli sul rispetto di dette normative competono ai Comuni (art. 23 comma 6 L. R. 8/2003),
tutto ciò premesso, 

impegna

l’Assessore regionale allo sport ad invitare

1) i Comuni ad intraprendere i previsti controlli sulla regolare conduzione degli impianti sportivi privati;

2) i Comuni e le Province ad attenersi a loro volta puntualmente alle prescrizioni normative nel caso siano promotori di specifiche iniziative ludico-sportive.
Il PRESIDENTE dà la parola all’assessore DE ANNA, il quale chiede ai proponenti di ritirare l’Ordine del giorno n. 1 ed esprime alcune perplessità in ordine all’Ordine del giorno n. 2.

Il consigliere MENIS ritira l’Ordine del giorno n. 1 e mantiene l’Ordine del giorno n. 2, spiegandone le ragioni.

L’assessore DE ANNA accoglie l’Ordine del giorno n. 2 come raccomandazione, manifestando nel contempo l’intenzione di proporre una legge ad hoc sull’argomento.

Prende, quindi, la parola, in sede di dichiarazione di voto, il solo consigliere MENIS (favorevole).
Il provvedimento di legge in esame, posto in votazione nel suo complesso, mediante procedimento elettronico con registrazione dei nomi, viene approvato (votazione n. 2018: favorevoli 36).

Si passa, quindi, all’esame del punto n. 2 dell’ordine del giorno, che prevede:

Discussione sul disegno di legge
“Norme per la costruzione in zona sismica e per la tutela fisica del territorio" (66)
(Relatore di maggioranza SASCO)

(Relatori di minoranza BRANDOLIN, PUSTETTO)

Il PRESIDENTE comunica i tempi a disposizione dei Relatori e dei singoli Gruppi per la discussione del provvedimento in esame.

Il Relatore di maggioranza SASCO ed i Relatori di minoranza BRANDOLIN

(Presidenza della Vicepresidente Menosso)

e PUSTETTO illustrano le rispettive relazioni scritte.

Intervengono, quindi, in sede di discussione generale, nell’ordine, i consiglieri MORETTON, PICCO e TRAVANUT.

Il consigliere MORETTON, chiesta ed ottenuta la parola sull’ordine dei lavori, propone di sospendere i lavori per approfondire l’esame sul provvedimento e chiede, in termini regolamentari, che tale proposta venga posta in votazione con contestuale verifica del numero legale.

Dopo l’intervento contrario del consigliere SASCO e quello a favore del consigliere TRAVANUT, la proposta di sospensione della seduta, messa in votazione con contestuale verifica del numero legale, non viene approvata (votazione n. 2019: favorevoli:5, contrari 21, astenuto 1).

La PRESIDENTE, pertanto, comunica che, in termini regolamentari, il Consiglio è in numero legale e dà, quindi, la parola ai Relatori di minoranza PUSTETTO 

(Presidenza del Presidente Ballaman)

e BRANDOLIN ed al Relatore di maggioranza SASCO per le rispettive repliche.

Poiché la Giunta regionale rinuncia al proprio intervento, si passa ad esaminare subito l’articolato.

Dopo un intervento sull’articolo 1 del Relatore di minoranza BRANDOLIN, tale articolo, che non presenta emendamenti, posto in votazione nel testo licenziato dalla Commissione, viene approvato.

L’articolo 2, che non presenta emendamenti, posto in votazione, senza discussione, nel testo licenziato dalla Commissione, viene approvato.

All’articolo 3 sono stati presentati i seguenti emendamenti:

PUSTETTO, Relatore di minoranza

Subemendamento all’emendamento 3.1 (pagina 3.0.1)

Alla lettera b, comma 2 sostituire le parole<<dal Decreto del 14.0 1.2008 del Ministro delle Infrastrutture>> con le seguenti: <<dalle normative vigenti>>.
PUSTETTO, Relatore di minoranza

Emendamento modificativo (pagina 3.1)

Alla lettera a, comma 1, dopo le parole <<alla classificazione delle zone sismiche del territorio regionale, sentite le Province e i Comuni,>> aggiungere le seguenti: <<tenuto conto anche della riclassificazione sismica fatta dalle Università di Udine ,Trieste e dall'Istituto di Oceanografia e di Geofisica Sperimentale per conto della Protezione Civile>>.

Alla lettera b, comma 2, dopo le parole <<le modalità di applicazione delle norme tecniche per la costruzione in zona sismica>> aggiungere le seguenti: <<così come definite dal Decreto del 14.01.2008 del Ministro delle Infrastrutture>>.

Il Relatore di minoranza PUSTETTO illustra tali emendamenti.

Il Relatore di minoranza BRANDOLIN dichiara di essere favorevole a tali emendamenti se gli uffici confermano di aver già preso atto della riclassificazione.

Al Relatore di maggioranza SASCO, che si dichiara favorevole all’emendamento di pagina 3.0.1 e contrario a quello di pagina 3.1, il Relatore di minoranza BRANDOLIN propone di votare quest’ultimo emendamento per parti separate.

Il Relatore di maggioranza SASCO dichiara, in tal caso, di essere favorevole alla seconda parte dell’emendamento di pagina 3.1.

L’assessore ROSOLEN, per conto della Giunta regionale, dichiara di condividere le valutazioni del Relatore di maggioranza.

Il subemendamento di pagina 3.0.1, posto in votazione, viene approvato.

La prima parte dell’emendamento di pagina 3.1, relativa alla lettera a, posta in votazione, non viene approvata.

La seconda parte dell’emendamento di pagina 3.1, relativa alla lettera b, posta in votazione, viene approvata.

L’articolo 3, posto in votazione nel testo così emendato, viene approvato.

L’articolo 4, che non presenta emendamenti, viene posto in votazione, ma il PRESIDENTE chiede l’annullamento di tale votazione per consentire l’intervento dei Relatori di minoranza BRANDOLIN (che motiva l’astensione del proprio Gruppo su tale articolo) e PUSTETTO, del Relatore di maggioranza SASCO e del consigliere COLAUTTI.

Quindi, l’articolo 4, posto in votazione nel testo licenziato dalla Commissione, viene approvato.

L’articolo 5, che non presenta emendamenti, dopo gli interventi dei Relatori di minoranza BRANDOLIN e PUSTETTO e del Relatore di maggioranza SASCO, posto in votazione nel testo licenziato dalla Commissione, viene approvato.

All’articolo 6 è stato presentato il seguente emendamento:
BRANDOLIN, SASCO, PUSTETTO, Relatori
Emendamento modificativo (pagina 6.1)

1. AI comma 5, dopo la parola <<stabilità>> aggiungere le seguenti: <<Il certificato di collaudo statico è depositato presso il Comune competente per territorio.>>.

Il Relatore di minoranza BRANDOLIN illustra tale emendamento.
Dopo le repliche del Relatore di minoranza PUSTETTO e del Relatore di maggioranza SASCO (entrambi favorevoli), l’emendamento di pagina 6.1, posto in votazione, viene approvato.

L’articolo 6, posto in votazione nel testo così emendato, viene approvato.
All’articolo 7 è stato presentato il seguente emendamento:
PUSTETTO, Relatore di minoranza

Emendamento modificativo (pagina 7.1)

Al comma 3, sostituire le parole «con il metodo del sorteggio, di un numero non inferiore al 5 per cento» con le seguenti: «con il metodo del sorteggio, di un numero non inferiore al 15 per cento»

Al comma 8, sostituire le parole «è asseverata da una dichiarazione del progettista e non si applicano le disposizioni di cui al comma 3» con le seguenti: «è asseverata da una dichiarazione del progettista e viene sottoposta a verifica con il metodo del sorteggio in un numero non inferiore al 5 per cento delle schede informative ricevute».

Il Relatore di minoranza PUSTETTO illustra tale emendamento.

Dopo il parere contrario espresso sia dal Relatore di maggioranza SASCO che dal Relatore di minoranza BRANDOLIN, il PRESIDENTE chiede al presentatore se intenda ritirare l’emendamento.

Il Relatore di minoranza PUSTETTO, dopo aver confermato il mantenimento dell’emendamento, chiede che lo stesso venga votato per parti separate.

Il Relatore di minoranza BRANDOLIN specifica che personalmente è contrario ad entrambi i due commi, mentre annuncia l’astensione del Gruppo del PD.
Il Relatore di maggioranza SASCO si dichiara contrario e la Giunta regionale dichiara di condividere le valutazioni del Relatore di maggioranza.
La prima parte dell’emendamento di pagina 7.1, relativa al comma 3, posta in votazione, non viene approvata.

La seconda parte dell’emendamento di pagina 7.1, relativa al comma 8, posta in votazione, non viene approvata.

L’articolo 7, posto in votazione nel testo licenziato dalla Commissione, viene approvato.
All’articolo 8 sono stati presentati i seguenti emendamenti:

BRANDOLIN, SASCO, PUSTETTO, Relatori 

Emendamento modificativo (pagina 8.1)

Alla rubrica dell'articolo 8 le parole "di conglomerato cementizio e a struttura metallica" sono sostituite dalla seguente: "strutturali".

BRANDOLIN, SASCO, PUSTETTO, Relatori
Emendamento modificativo (pagina 8.2)

Al comma 1 le parole "di conglomerato cementizio e a struttura metallica" sono sostituite dalla seguente: "strutturali".

Il Relatore di minoranza BRANDOLIN illustra tali emendamenti.
Dopo le repliche del Relatore di minoranza PUSTETTO e del Relatore di maggioranza SASCO (entrambi favorevoli), gli emendamenti di pagina 8.1 e 8.2, posti in votazione singolarmente e nell’ordine, vengono approvati.

L’articolo 8, posto in votazione nel testo così emendato, viene approvato.
All’articolo 9 sono stati presentati i seguenti emendamenti:

PUSTETTO, Relatore di minoranza

Emendamento modificativo (pagina 9.1)

Al comma 1, dopo le parole «è autorizzata a concedere deroghe all'osservanza delle citate norme tecniche» aggiungere le seguenti: «sempre che non venga ridotto il livello di sicurezza dell'opera"

SASCO, BRANDOLIN, PUSTETTO, Relatori 

Emendamento modificativo (pagina 9.2)

Al comma 4, sostituire le parole <<e recepita nello strumento di pianificazione urbanistica>> con le seguenti: <<è confermata nel piano attuativo>>.

Il Relatore di minoranza PUSTETTO illustra l’emendamento di pagina 9.1.

Il Relatore di maggioranza SASCO illustra l’emendamento di pagina 9.2 e, nel contempo, si dichiara contrario all’emendamento di pagina 9.1.

Il Relatore di minoranza BRANDOLIN si dichiara favorevole all’emendamento di pagina 9.2 e contrario a quello di pagina 9.1.

Il Relatore di minoranza PUSTETTO si dichiara favorevole all’emendamento di pagina 9.2 e, nel contempo, annuncia il ritiro del proprio emendamento di pagina 9.1.

L’emendamento di pagina 9.2, posto in votazione, viene approvato.

L’articolo 9, posto in votazione nel testo così emendato, viene approvato.

A questo punto, il PRESIDENTE, constatata l’ora, comunica che il Consiglio è convocato per domani, 30 luglio 2009, alle ore 10, e che si continuerà con l’esame dell’articolato, e dichiara chiusa la seduta.

Poiché non ci sono state osservazioni sul processo verbale della seduta n. 81, del 28 luglio 2009, lo stesso si intende approvato.

La seduta termina alle ore 18.31.

IL CONSIGLIERE SEGRETARIO





IL PRESIDENTE
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